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sé, ma la trasformazione della gratificazione in possesso percepito, che subito dopo genera il vero 

carburante dell’Avere: il timore della perdita. Per l’Avere, infatti, basta una sensazione di possesso 

(anche illusoria) per innescare l’ansia di perderlo, e l’ansia di perderlo è ciò che rigenera il desiderio. 

Al contrario, la strategia corretta non è eliminare il complimento, ma governarlo come strumento 

distonico: non usarlo per chiudere la distanza, bensì per aprire il circuito possesso-perdita, evitando 

la “certezza totale”. Il complimento, quando serve, deve funzionare come anticipo parziale, come 

credito e non come saldo: riconosce, aggancia, ma non consegna. Perché appena l’Avere sente di 

possedere integralmente (anche solo nella sua percezione), smette di desiderare e si disinnesta. Solo 

mantenendo l’interlocutore in uno stato di “fame” emotiva, negandogli la sicurezza totale e 

introducendo l’ombra concreta della reversibilità (la possibilità che ciò che crede di avere possa 

sfuggirgli), si permette al desiderio di rigenerarsi costantemente, più forte di prima: non nella pace 

dell’acquisizione, ma nella tensione del “ce l’ho… e potrei perderlo”. 

1.1.2. IL GUARDIANO DI PORTA E IL MASTRO DI CHIAVI: MECCANICA DELL'ACCESSO 

Per operare questa amplificazione del turbamento senza innescare un rifiuto razionale, è necessario 

comprendere l'anatomia funzionale della resistenza psichica, descritta nel modello del Sistema 

Meccanicistico. Ogni individuo possiede un sistema di difesa logica, denominato Guardiano di Porta, 

simbolicamente e funzionalmente associato al lato destro (DX) del corpo e dell'interazione spaziale. Il 

Guardiano filtra gli stimoli in entrata basandosi su criteri di coerenza, sicurezza e convenienza 

razionale. 

Tuttavia, esiste un punto di accesso privilegiato, il Mastro di Chiavi, associato al lato sinistro (SX), sede 

dell'inconscio, del sogno e della vulnerabilità emotiva. L'errore strategico comune è tentare di 

persuadere il Guardiano con argomentazioni logiche (scontro frontale DX-DX), che non fanno altro 

che irrigidire le difese. La tecnica dello smascheramento analogico prevede invece una stimolazione 

laterale: l'operatore si posiziona fisicamente o simbolicamente alla sinistra del soggetto, parlando un 

linguaggio ambiguo, suggestivo e turbante che bypassa il controllo logico per risuonare direttamente 

con le istanze profonde del Mastro di Chiavi. Quando il Guardiano è distratto o aggirato, il soggetto 

manifesta segnali inequivocabili di cedimento (toccamenti del lato sinistro del viso, spostamenti di 

peso a sinistra), indicando che la via per l'influenza profonda è aperta. 

  


